
Ciao a tutti! Sono Federica e sto svolgendo un anno di servizio civile all’oratorio a Pieve di 

Guastalla. Ormai siamo arrivati a più di metà servizio, e se mi volto a guardare il punto da 

cui sono partita sono cambiate molte cose.  

Ho scelto di fare servizio civile perché un amico me l’ha proposto, un giorno qualunque. Sto 

frequentando l’ultimo anno di università, non riesco a stare ferma di carattere e ho quindi 

pensato che sarebbe stato bello e utile impiegare i pomeriggi in un’esperienza del genere. 

Così mi sono fidata. Quando mi sono candidata e ho iniziato a fine maggio scorso pensavo di 

sapere che cosa mi aspettasse, conoscendo già bene l’ambiente oratorio, ma non avrei 

potuto immaginare quanta Bellezza con la B maiuscola avrebbe portato nella mia vita il 

servizio civile. 

La Bellezza più grande è quella delle persone con cui condivido ogni giorno. Il team 

educatori, il mio compagno civilista Leo, i bambini e i ragazzi che trascorrono i pomeriggi in 

oratorio. Conoscere loro, le loro storie, i loro difetti uniti alle loro tante qualità mi ha fatto 

capire di non dare mai nulla per scontato, di andare sempre in profondità, perché è lì che si 

trova il bene. Ho imparato ad ascoltare i ragazzi e ad aprirmi alla relazione con loro, non 

rimanendo sulla soglia della porta ma spalancandola per entrarci davvero. Ho capito che in 

primis la relazione cambia me, e starci dentro è un’impresa che vale la pena di 

intraprendere. Facendo servizio civile, infatti, si vive la quotidianità con gli altri e viverla, 

all’inizio, è stato un po’ difficile. Bisognava prendere le misure, superare le proprie 

insicurezze e buttarsi. Ma poi è diventato come stare in famiglia, perché l’oratorio, per me, 

è una grande famiglia, in cui i più piccoli guardano ai grandi e i grandi imparano dai piccoli.  

Il servizio civile, poi, mi ha fatto conoscere l’ambiente Caritas, tramite i nostri formatori e 

le ore passate con loro e con gli altri civilisti. Ambiente e persone che non conoscevo, ma 

che mi hanno fatto scoprire quanto lavoro prezioso e silenzioso viene fatto ogni giorno nelle 

nostre comunità per stare vicino a chi ne ha bisogno. Sono contenta di aver aggiunto anche 

io un pezzettino di impegno in questo grande puzzle.  

Per concludere, il servizio civile mi sta dando molto più di quello che mi sarei aspettata. È 

una scelta che rifarei e che consiglierei con il cuore, perché è capace di cambiarti la vita. E 

dato che manca qualche mese alla fine… chissà cosa mi aspetta ancora! 

Fede 


